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CODICE DI COMPORTAMENTO  
 

in applicazione dell’art. 54 del D.Lgs n. 165/2001 
 

1. PREMESSA E FINALITÀ  

 
1. I principi ed i contenuti del presente Codice di comportamento integrano e specificano le norme del 

Codice di comportamento dei Dipendenti Pubblici, emanato con DPR n. 62 del 16.4.2013 in applicazione 
dell’art. 54 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 calando le disposizioni ivi contenute nella 
realtà aziendale.  

2. Il presente Codice fornisce regole di  comportamento alle quali ogni dipendente è tenuto ad uniformarsi 
nello svolgimento  della propria attività di servizio, al fine di garantire il rispetto dei principi etici, dei  
doveri di diligenza, lealtà, imparzialità, buona condotta e civile convivenza in ambito  aziendale.  

3. Il presente Codice rappresenta una delle misure ed azioni principali di attuazione delle strategie di 
prevenzione della corruzione a livello decentrato, secondo quanto indicato dal Piano Nazionale 
Anticorruzione, approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.) con deliberazione n. 
72/2013. 

4. Il presente Codice costituisce infatti una apposita sezione ed è elemento essenziale ed integrante del 
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione dell’Azienda USL Umbria n.2. Esso costituisce uno 
degli strumenti di prevenzione dei fenomeni di corruzione.  
  

2. AMBITO DI APPLICAZIONE  

 
1. Il presente Codice si applica a tutti i dipendenti dell’Azienda USL Umbria n.2, con rapporto di lavoro a 

tempo determinato e a tempo indeterminato di tutte le aree contrattuali.  
2. Le norme del Codice, in quanto compatibili, trovano applicazione anche nei confronti di tutti i 

collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico, nonché nei confronti dei 
collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 
dell'Azienda.  

3. I contratti di acquisizione di collaborazioni professionali, consulenze o servizi, nonché gli atti di 
conferimento di incarico contengono specifiche disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del 
rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente Codice.  
 

3. PRINCIPI GENERALI  

  
1. Nelle Aziende sanitarie il rapporto operatore-utente si concretizza per le pregnanti esigenze di 

personalizzazione, di appropriatezza e di umanizzazione delle prestazioni. Nella produzione di servizi alla 
persona il fattore umano è un elemento di importanza fondamentale che influisce direttamente sulla 
quantità e qualità dell’assistenza oltre che sul grado di soddisfazione degli utenti. Alla luce dei principi 
enunciati, l’Azienda USL Umbria n.2 modula il presente codice adattandolo alla peculiarità delle diverse 
categorie di persone operanti all’interno di un’azienda sanitaria, considerate la specificità e 
la particolare delicatezza del servizio offerto, al fine di costruire un solido rapporto di 
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fiducia e di collaborazione tra i cittadini e l’azienda. 
2. Fermi restando i principi generali di cui all’articolo 3 del citato DPR n. 62/2013 il personale dell’Azienda 

USL Umbria n.2,  nell'esercizio delle proprie funzioni, delle attività che gli sono affidate e nella copertura 
del ruolo che si trova a rivestire assume, quali valori fondamentali l'imparzialità, l'obiettività e la 
trasparenza e si attiene ai seguenti principi, ancorché non esaustivi:  
Affidabilità e diligenza  
Il dipendente contribuisce con la propria attività al raggiungimento degli obiettivi aziendali, in rapporto 
al grado di responsabilità, competenze e professionalità connesse alla posizione ricoperta in Azienda.  
Attenzione alla persona  
Il dipendente accoglie l’utente con cortesia, professionalità e umanità, offrendo ascolto e risposte 
adeguate alle richieste espresse soprattutto dagli utenti più fragili. Il dipendente, a prescindere dalla 
qualifica ricoperta e dalla struttura di appartenenza è tenuto a fornire le informazioni basilari utili ad 
orientare il cittadino.  
Correttezza  
Nei rapporti interni ed esterni il dipendente agisce con diligenza professionale, rispetto delle regole, 
rispetto dell’ambiente di lavoro e cura del patrimonio. In particolare evita situazioni ove i soggetti 
coinvolti nelle transazioni siano, o possano anche solo apparire, in conflitto d’interesse.  
Trasparenza  
Nei confronti dell’utente il dipendente fornisce informazioni corrette, complete, comprensibili ed 
accurate.  
Le informazioni sulle prestazioni e sui servizi erogati devono inoltre essere fornite con un linguaggio 
semplice e chiaro senza favorire alcun gruppo d’interessi o singolo individuo nello spirito della 
reciprocità di diritti e doveri.  
Riservatezza  
Il dipendente si impegna ad assicurare la riservatezza dei dati aziendali e personali, con particolare 
riguardo ai dati sensibili e alla dignità della persona, alle informazioni non divulgabili in proprio 
possesso.  
In particolare rispetta le istruzioni tecniche fornite dai Responsabili del trattamento dei dati personali e 
dal Titolare del trattamento dei dati personali.  
Efficienza  
Il comportamento del dipendente è orientato a perseguire l’obiettivo di economicità della gestione e 
dell’impiego delle risorse a disposizione, nel rispetto costante degli standard qualitativi più avanzati.  
Collaborazione  
Il dipendente offre la massima collaborazione nei rapporti con le altre pubbliche amministrazioni, 
assicurando, ove consentito, lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati, nel rispetto della 
normativa vigente.  
Cura del patrimonio e oculatezza nell’utilizzo dei beni aziendali  
Il dipendente utilizza con diligenza e senso di responsabilità i beni aziendali, rispettando le procedure 
operative predisposte per regolamentarne l’utilizzo, documentando con precisione il loro impiego e 
l’eventuale trasferimento. In particolare evita che un utilizzo improprio dei beni aziendali possa causare 
danno o riduzione della funzionalità, o comunque sia in contrasto con l’interesse dell’Azienda.  
 
 

4. RIFIUTO DELLE DISCRIMINAZIONI E DELLE MOLESTIE E DEGLI ABUSI 

SESSUALI E MORALI. 
1. L’Azienda garantisce il diritto ad una condizione di lavoro favorevole alle relazioni interpersonali; 

ogni dipendente/collaboratore è, in particolare, tenuto a contribuire al mantenimento di un 

ambiente e di una organizzazione del lavoro fondati su principi di correttezza, dignità ed 

uguaglianza nei confronti di colleghi, utenti e/o terzi. 

2. Ogni comportamento discriminatorio od indesiderato a connotazione sessuale o caratterizzato 
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da violenza morale e/o psicologica, costituisce per l’Azienda un'intollerabile violazione della dignità 

personale. 

3. Si considera quale condizione aggravante la responsabilità conseguente all'adozione di 

pratiche discriminatorie o vessatorie ovvero di abuso o fastidio sessuale e morale, la circostanza 

che il soggetto discriminante abusi della propria posizione nei confronti del soggetto discriminato. 

4. Fatti salvi i doveri di denuncia all'Autorità Giudiziaria, i testimoni che non intervengono a tutela 

di coloro che sono oggetto di comportamenti lesivi della loro dignità personale e/o della loro libertà 

sessuale o morale sono considerati corresponsabili, a titolo omissivo. 

5. OBBLIGO DI RISERVATEZZA  
 

1. Nelle Aziende sanitarie lo stretto rapporto operatore-utente destinato alla soddisfazione di bisogni di 
salute, porta alla conoscenza di dati di carattere personale, sensibile ed “ultrasensibile”. 

2. Devono essere quindi adottate tutte le misure organizzative che prevedano il rispetto dei diritti degli 
interessati. In particolare devono essere poste in essere le seguenti misure, ancorché non esaustive: 

a. devono essere adottate idonee misure affinché la prestazione medica e ogni operazione di 
trattamento dei dati personali debba avvenire nel pieno rispetto della dignità dell'interessato; 

b. devono essere adottate idonee cautele in relazione allo svolgimento di colloqui, specie con il 
personale sanitario (ad es. in occasione di prescrizioni o di certificazioni mediche), per evitare che in 
tali occasioni le informazioni sulla salute dell'interessato possano essere conosciute da terzi. Le 
medesime cautele vanno adottate nei casi di raccolta della documentazione di anamnesi, qualora 
avvenga in situazioni di promiscuità derivanti dai locali o dalle modalità utilizzate. 

c. I dirigenti sanitari di riferimento devono predisporre apposite distanze di cortesia in tutti i casi in cui 
si effettua il trattamento di dati sanitari (es. operazioni di sportello, acquisizione di informazioni 
sullo stato di salute), nel rispetto dei canoni di confidenzialità e della riservatezza dell'interessato. 
Vanno in questa prospettiva prefigurate appropriate soluzioni, sensibilizzando gli utenti con idonei 
inviti, segnali o cartelli. 

d. All'interno dei locali di strutture sanitarie, nell'erogare prestazioni sanitarie o espletando 
adempimenti amministrativi che richiedono un periodo di attesa (ad es., in caso di analisi cliniche), 
devono essere adottate soluzioni che prevedano un ordine di precedenza e di chiamata degli 
interessati che prescinda dalla loro individuazione nominativa (ad es., attribuendo loro un codice 
numerico o alfanumerico fornito al momento della prenotazione o dell'accettazione) 

e. I dirigenti di riferimento devono mettere in atto specifiche procedure, anche di formazione del 
personale, per prevenire che soggetti estranei possano evincere in modo esplicito l'esistenza di uno 
stato di salute del paziente attraverso la semplice correlazione tra la sua identità e l'indicazione 
della struttura o del reparto presso cui si è recato o è stato ricoverato. 

f. Il titolare del trattamento fornisce regole di condotta per gli incaricati designando quali incaricati o, 
eventualmente, responsabili del trattamento i soggetti che possono accedere ai dati personali 
trattati nell'erogazione delle prestazioni e dei servizi per svolgere le attività di prevenzione, 
diagnosi, cura e riabilitazione, nonché quelle amministrative correlate. 

6. REGALI, COMPENSI ED ALTRE UTILITÀ  

 
1. Il dipendente non accetta per sé o per altri regali o altre utilità, fatti salvi quelli di modico valore 

effettuati in via del tutto occasionale nell’ambito delle normali relazioni  di cortesia e delle consuetudini.  
 In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non 
chiede, per sé o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico  valore a titolo di corrispettivo per 
compiere o per aver compiuto un atto del proprio  ufficio da soggetti che possano trarre benefici da 
decisioni o attività inerenti all'ufficio, né da soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a 
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svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell'ufficio ricoperto.  
2. Per regali o altre utilità di modico valore s’intendono quelle di valore non superiore, in via orientativa, a 

100 euro.  
3. E’ comunque vietata qualsiasi forma di regalo, a favore di coloro che svolgono funzioni autorizzative, di 

acquisto, di controllo e vigilanza, ovvero di valutazione nell’ambito di Commissioni di gara o concorso, al 
fine di non influenzare l’indipendenza di giudizio o indurre ad assicurare un qualsiasi vantaggio. 

 

7. PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI  

 
1. Il dipendente nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, al momento dell’assunzione 

o, in caso di adesioni già avvenute, entro il 31 marzo 2016 o, in caso di nuova iscrizione, entro 30 giorni 
dalla iscrizione, comunica al Responsabile della propria Struttura/Servizio cui è assegnato la propria 
appartenenza o la propria adesione  ad associazioni od organizzazioni, i cui ambiti d’interesse possano 
interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio. Il presente comma non si applica all'adesione a 
partiti politici o a sindacati od organizzazioni attraverso la cui appartenenza possa essere rilevata la fede 
religiosa o gli orientamenti sessuali. 

2. Il dipendente si astiene dal trattare pratiche relative ad associazioni di cui è membro quando è 
prevista l’erogazione di contributi, sovvenzioni, sussidi e vantaggi anche di natura non economica. 

3. Il dipendente che appartiene ad associazioni od organizzazioni, non utilizza il proprio tempo lavoro, i 
beni o le attrezzature dell’Azienda per promuovere l’attività di tali organismi. 

4. Il dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né esercita 
pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera.  
  

8. COMUNICAZIONE DEGLI INTERESSI FINANZIARI  E CONFLITTI DI 

INTERESSE  

 
1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente sia all'atto 

dell’assunzione, sia successivamente - di norma con cadenza annuale - informa per iscritto il proprio 
Responsabile di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque 
modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando:  
a. se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano 

ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione;  
b. se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o 

decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.  
 

9. OBBLIGO DI ASTENSIONE-CONFLITTO DI INTERESSI  

 
1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività, partecipazione a 

commissioni giudicatrici che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il 
secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di 
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa 
pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od 
organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non 
riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il 
dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.  

2. Nel caso in cui si verifichi una delle situazione di cui al comma 1, il dipendente ne dà immediata 
comunicazione per iscritto al proprio Responsabile il quale, valutata la situazione, si pronuncia 
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sull’astensione. 
3. Gli atti formali di astensione sono inseriti e conservati nel fascicolo personale del dipendente.  

 
 

10. PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  
 

1. Il dipendente collabora con il responsabile della prevenzione della corruzione segnalando, tramite il 
proprio superiore gerarchico: 
a) le eventuali difficoltà incontrate nell’adempimento delle prescrizioni contenute nel Piano per la 

prevenzione della corruzione;  
b) il diretto riscontro di ulteriori situazioni di rischio non specificamente disciplinate nel predetto 

Piano; 
c) le eventuali situazioni di illecito nell'Azienda di cui sia venuto direttamente a conoscenza. 

2. Il dipendente che denuncia all'Autorità Giudiziaria o alla Corte dei Conti, ovvero riferisce al proprio 
superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, 
non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, 
avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 
(vedi P.T.P.C. art. 11.2).  
 

11. TRASPARENZA E TRACCIABILITÀ  

 
1. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche 

amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti e i contenuti del programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità.  

2. Il dipendente presta la massima collaborazione al “responsabile della trasparenza” al fine di garantire la 
comunicazione, in modo regolare e completo, delle informazioni, dei dati e degli atti oggetto di 
pubblicazione nonché il loro aggiornamento. 

3. Ogni dipendente deve garantire la tracciabilità delle attività connesse allo svolgimento delle proprie 
funzioni  attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la verificabilità. 

4. La disponibilità alla collaborazione è, per ciascun dipendente, elemento utile ai fini della misurazione e 
valutazione delle performance, nonché nell’attribuzione dei premi e del risultato.  
  

12. RAPPORTI CON IL PUBBLICO  

 
Il dipendente che svolge attività a contatto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in modo 
visibile del tesserino di riconoscimento, salvo diverse disposizioni di servizio.  
Nei rapporti con il pubblico ogni dipendente: 

a) opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla 
corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica (quando si 
tratti di informazioni non sanitarie), opera nella maniera più completa e accurata possibile. Qualora 
non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza l'interessato al funzionario o 
ufficio competente della medesima Azienda. 

b) Nel rispetto delle norme sul segreto d'ufficio, fornisce spiegazioni che gli siano richieste in ordine al 
comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilità od il 
coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente 
rispetta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall'Azienda, l'ordine 
cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche.  

c) Rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami, nel rispetto di 
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quanto stabilito dalle procedure aziendali per la gestione dei reclami. 
d) Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il 

dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell’Azienda. 
e) In caso di eventuali richieste provenienti dai Mass media si rapporta preliminarmente con il proprio 

Responsabile di struttura. 
f) Opera al fine di assicurare la continuità del servizio, di consentire agli utenti la scelta tra i diversi 

erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui livelli di 
qualità. A tale riguardo si astiene dal fornire informazioni specifiche che possano influenzare la 
liberta di scelta del cittadino. 

g) Non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all’ufficio, al di 
fuori dei casi consentiti.  

h) Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni amministrative, in corso o conclusi, 
nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso. 

i) Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo la sua competenza, con le modalità stabilite 
dalle norme in materia di accesso e dai regolamenti aziendali.  

j) Osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati personali e, 
qualora sia richiesto informalmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili tutelati 
dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente dei motivi 
che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in merito alla 
richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata alla struttura 
aziendale responsabile del procedimento. 

k) Gli operatori che operano a contatto con il pubblico (URP, Front Line, ecc.) devono mantenere 
specifici comportamenti:  

 orientati all’ascolto e alla comprensione della richiesta espressa dall’utente; 

 corretti e rispettosi, che prescindono dalle modalità espressive e di atteggiamento della 
controparte; assertivi nel garantire la gestione dei diritti di informazione, di accesso agli atti e 
di partecipazione, nonché nella gestione di segnalazioni di disservizi; 

 orientati alla risoluzione dei problemi e dei conflitti, al fine di agevolare la fruizione dei servizi 
offerti, anche attraverso l’informazione sulle disposizioni normative e amministrative e 
sull’organizzazione e compiti dell’Azienda. 

l) Presta la propria collaborazione agli operatori dell’URP al fine di favorire la rapida risoluzione dei 
problemi e dei conflitti e, comunque, di rispondere in modo esauriente e tempestivo ad eventuali 
reclami pervenuti da parte dei cittadini.  
 

13. COMPORTAMENTO IN SERVIZIO  

 
1. Il dipendente nel rispetto delle funzioni assegnate, svolge i compiti con elevato impegno ed ampia 

disponibilità e porta a termine gli incarichi affidati assumendone lealmente le connesse responsabilità. 
2. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo 

giustificato motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il 
compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza. 

3. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle 
condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. Il dirigente responsabile vigila 
sulla correttezza delle presenze ed assenze dal servizio del proprio personale assegnato, trasmettendo 
- ove previsto – la segnalazione dell’illecito disciplinare all’Ufficio per i procedimenti disciplinari. 

4. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i servizi 
telematici e telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'Azienda. Al riguardo, allo scopo di 
assicurare la massima collaborazione al rispetto di alcune regole d’uso, il dipendente, fatte salve 
diverse disposizioni impartite dall’Azienda: 
a) alla fine della giornata lavorativa provvede allo spegnimento delle luci del proprio ufficio, 
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assicurando che porte e finestre dello stesso siano chiuse a chiave e avendo cura delle chiavi in 
suo possesso; 

b) è tenuto a non lasciare i computer accesi, macchine operative e stampanti in stato attivo, 
assicurando lo spegnimento del dispositivo di collegamento con la rete elettrica, nel rispetto di 
tutte le norme di sicurezza in materia informatica, a tutela della funzionalità e della protezione dei 
sistemi; 

c) provvede a monitorare costantemente ed a spegnere eventuali riscaldatori termoelettrici e 
condizionatori in dotazione all’ufficio; 

d) ha cura dei mezzi e dei materiali a lui affidati e adotta le cautele necessarie per impedirne il 
deterioramento, la perdita o la sottrazione; 

e) utilizza gli strumenti informatici assicurando la riservatezza dei codici di accesso ai programmi e 
agli strumenti, evitando la navigazione in internet su siti con contenuti irrispettosi per l’attività 
istituzionale dell’ente e non intrattiene durante l’orario di lavoro relazioni esterne con social 
network. A tale riguardo osserva le disposizioni dei Regolamenti aziendali che disciplinano l’uso 
dei computer e della rete aziendale, nonché della posta elettronica aziendale; 

f) non invia messaggi di posta elettronica ingiuriosi o irrispettosi, offensivi dell’immagine 
dell’Azienda; 

g) se utilizza per ragioni di servizio i mezzi di trasporto aziendali si attiene scrupolosamente alle 
disposizioni contenute nella Delibera del Direttore Generale n. 900 del 17/09/2015  “Adozione 
regolamento servizio autoparco AUSL Umbria n. 2" ed in tutti gli eventuali successivi atti ed 
istruzioni. Verifica il buono stato di funzionamento del mezzo; se riscontra eventuali anomalie ne 
dà sollecita informazione al Responsabile della struttura assegnataria del mezzo; non lascia 
l’autovettura priva di carburante; compila il libretto di marcia e si astiene dal trasportare estranei 
all’attività di servizio; utilizza i mezzi di trasporto aziendali soltanto per lo svolgimento dei compiti 
d'ufficio. 

h) Il dipendente è tenuto ad osservare le norme comunali che disciplinano la raccolta differenziata 
secondo le indicazioni dell’Azioenda. 

5. Nelle relazioni con i superiori, i colleghi ed i collaboratori il dipendente: 
a) assicura la massima collaborazione, nel rispetto reciproco delle posizioni e delle funzioni 

istituzionali; 
b) evita atteggiamenti e comportamenti che possano turbare il necessario clima di serenità e 

concordia nell’ambito di lavoro; 
c) socializza con gli altri colleghi le informazioni e le conoscenze acquisite attraverso la formazione. 

6. Ad eccezione di particolari casi autorizzati dal Responsabile di struttura, di norma, non  consuma pasti 
in ufficio. 

7. A fine servizio il dipendente non sosta nell’area timbro in attesa di un determinato orario. 
8. Effettuata la timbratura in ingresso il dipendente deve essere pronto per iniziare l’attività lavorativa.  
9. Il dipendente non si attarda, più del dovuto, nell’area caffè. 
10. Tutti i dipendenti sono tenuti ad osservare le norme in materia di sicurezza, indossando i dispositivi di 

protezione individuale richiesti in relazione alla tipologia di attività e funzione svolta.  
 

14. COMPORTAMENTO NEI RAPPORTI PRIVATI  

 
1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro 

funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che ricopre nell'Azienda per ottenere 
vantaggi economici od utilità che non gli spettino e non assume nessun altro comportamento che 
possa non solo nuocere all'immagine dell'Azienda, ma esporre al rischio di comportamenti corruttivi 
rilevanti o rilevabili.  
 A titolo esemplificativo e non esaustivo:  
a) il dipendente che in relazione alla tipologia di attività svolta può agevolare o anticipare rispetto ad 
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altri utenti l’accesso alle prestazioni sanitarie e socio-sanitarie;  
b) l’addetto ai servizi aziendali in rapporto con fornitori esterni, che si rivolge al fornitore aziendale 

per acquisti personali; 
c) il sanitario che ha la possibilità di indirizzare l’acquisto di apparecchiature o farmaci verso un 

determinato fornitore in cambio di utilità personali.  
  

15. ATTIVITÀ DI CONTROLLO E VIGILANZA  

 
1. Il dipendente che svolge attività di controllo e vigilanza deve esporre il tesserino di riconoscimento 

abilitativo allo svolgimento dell’attività di accertamento ai sensi della Legge n. 689/1981 in materia di 
sanzioni amministrative. 

2. L’Ufficiale di Polizia Giudiziaria deve farsi riconoscere esponendo la tessera di riconoscimento della 
qualifica di UPG; 

3. I suddetti operatori sono tenuti ad osservare le procedure specifiche in materia di vigilanza e controllo 
emanate dal Dipartimento di riferimento. 

4. Nell’espletamento delle attività di controllo l’operatore deve attenersi a comportamenti ispirati alla 
massima professionalità, astenendosi da atteggiamenti vessatori o, al contrario, falsamente concilianti.  
 

16. DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER I DIRIGENTI  

 
1. Il dirigente persegue gli obiettivi assegnati anche mediante un sistema organizzativo adeguato 

all'assolvimento dell'incarico. 
2. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni o nel corso del rapporto di lavoro, comunica per iscritto, 

tempestivamente, all'Azienda le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano 
porlo in conflitto d’interesse con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro 
il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali o economiche 
che li pongano in contatti frequenti con la struttura aziendale che dovrà dirigere o che siano coinvolti 
nelle decisioni o nelle attività inerenti alla struttura medesima. 

3. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e 
imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Il 
dirigente cura, altresì, che le risorse assegnate alla struttura cui è preposto siano utilizzate per finalità 
esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali.  

4. Il dirigente responsabile di struttura è consegnatario dei beni mobili aziendali in carico alla struttura 
stessa e ne risponde della custodia e della gestione sino a quando non ne abbia avuto formale 
discarico, nel rispetto delle procedure definite dall’Azienda nel processo di conservazione dei beni.  

5. Il dirigente cura il benessere organizzativo nella struttura alla quale è preposto, favorendo l'instaurarsi 
di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori; assume iniziative finalizzate alla circolazione delle 
informazioni, alla formazione e all'aggiornamento del personale, nonché all'inclusione e alla 
valorizzazione delle differenze di genere, di età e di condizioni personali. 

6. Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico di lavoro, 
tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua disposizione. 
Egli affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di 
rotazione. 

7. Il dirigente responsabile di struttura valuta il personale assegnato con imparzialità e rispettando le 
indicazioni ed i tempi definiti dalla procedura aziendale. 

8. Il dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, 

attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala tempestivamente 

l'illecito all'autorità disciplinare, prestando ove richiesta la propria collaborazione e provvede 



 

Azienda USL Umbria 2 - Piano triennale prevenzione della corruzione 2016-2017-2018  
 

Pag. 57 di 118 

 

contestualmente ad inoltrare, per il tramite della Direzione aziendale, tempestiva denuncia all'autorità  

 giudiziaria penale o segnalazione alla Corte dei Conti per le rispettive competenze. Nel  caso  in  cui 

riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente,  adotta ogni cautela di legge affinché sia 

tutelato il segnalante e non  sia indebitamente rilevata la sua identità nel  procedimento disciplinare, ai 

sensi dell'articolo 54-bis del  decreto  legislativo n. 165 del 2001.  

9. I rapporti tra l’Azienda e gli organi di informazione spettano alle funzioni aziendali ed alle 
responsabilità a ciò delegate; sono intrattenuti nel rispetto della politica di comunicazione definita 
dall’Azienda. I dipendenti, pertanto, non possono fornire informazioni ai rappresentanti degli organi di 
informazione senza l’autorizzazione delle funzioni competenti. In ogni caso, le informazioni e le 
comunicazioni destinate all’esterno devono essere accurate, veritiere, complete, trasparenti e 
osservanti delle norme in materia di tutela della riservatezza dei dati personali e sensibili. 

10. La partecipazione dei dipendenti, in nome dell’Azienda o in rappresentanza della stessa, ad eventi, 
comitati, convegni, associazioni, deve essere regolarmente autorizzata, nel rispetto delle procedure 
interne. 

 

17. DIVIETO DI FUMO 
1. Atteso il fondamentale ruolo dell’Azienda quale struttura erogatrice di prestazioni tese al 

recupero e valorizzazione della promozione della salute, tutto il personale dipendente, nonché 

coloro i quali, a qualsiasi titolo, si trovino ad operare all’interno delle strutture aziendali, sono 

tenuti al rispetto del divieto di fumo previsto dalla legge e dal Regolamento Aziendale vigente. 

 

18. CONTRATTI ED ALTRI ATTI NEGOZIALI  

 
1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto dell'Azienda, nonché 

nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde o 
promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la conclusione o 
l'esecuzione del contratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui l'Azienda abbia deciso di 
ricorrere all'attività d'intermediazione professionale. 

2. Il dipendente non conclude, per conto dell'Azienda, contratti di appalto, fornitura, servizio, 
finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o 
ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 
del codice civile. Nel caso in cui l’Azienda stipuli contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento 
o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia a sua volta stipulato contratti a titolo 
privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione 
delle decisioni e alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale 
astensione da conservare agli atti dell'ufficio.  

3. Il dipendente che abbia sottoscritto accordi o negozi ovvero contratti a titolo privato, ad eccezione di 
quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del Codice civile, con persone fisiche o giuridiche private con 
le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento 
ed assicurazione, per conto dell'Azienda, ne informa per iscritto il proprio Responsabile. 

4. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle quali 
sia parte l’Azienda, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei propri 
collaboratori, ne informa immediatamente, di norma per iscritto, il proprio Responsabile.  
  

19. VIGILANZA, MONITORAGGIO E ATTIVITÀ FORMATIVE  

 
1. I responsabili delle strutture aziendali e le strutture di controllo interno vigilano sull’applicazione del 
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presente Codice intraprendendo le azioni di propria competenza.  
2. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dagli Uffici Procedimenti Disciplinari (UPD) si 

conformano alle eventuali previsioni contenute nel Piano di prevenzione della corruzione dell’Azienda 
ex art.1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190. L’UPD, oltre alle funzioni disciplinari di cui 
all'articolo 55-bis e seguenti del D.Lgs n. 165/2001, cura l'aggiornamento e l'esame delle segnalazioni 
di violazione del presente Codice, la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate.  Ai fini dello 
svolgimento delle suddette attività, l’UPD opera in raccordo con il responsabile della prevenzione della 
corruzione di cui all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012 assicurando le garanzie di cui 
all'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

3. Il responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza del codice di 
comportamento nell'Azienda, il monitoraggio annuale sulla sua attuazione, ai sensi dell'articolo 54, 
comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e della 
comunicazione all'Autorità nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 
novembre 2012, n. 190, dei risultati del monitoraggio. 

4. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di comportamento, 
l'ufficio procedimenti disciplinari può chiedere all'Autorità nazionale anticorruzione parere facoltativo 
secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera d), della legge n. 190 del 2012. 

5. I dirigenti, i titolari di posizione organizzativa e tutto il personale che sia stato appositamente formato 
tramite iniziative promosse dall’Azienda, assicurano la diffusione dei contenuti del presente Codice ai 
propri collaboratori.  
  

20. COINVOLGIMENTO ESTERNO   
 

1. L’Azienda USL Umbria n.2, ai fini dell’aggiornamento del Codice di Comportamento, della diffusione 
delle strategie di prevenzione pianificate, realizza una attività di consultazione, con il coinvolgimento di 
cittadini e di organizzazioni portatrici di interessi collettivi, inserendo all’interno del proprio sito web 
istituzionale l’avviso riportato nell’allegato lll contenente l’invito a far pervenire eventuali osservazioni 
e/o suggerimenti che possano promuovere e migliorare le iniziative dell'azienda in materia. 
Inoltre l’ Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.) nelle sue articolazioni, nell’ambito del rapporto con le 
associazioni e con gli utenti esterni, avrà cura di creare dei canali di ascolto particolari rispetto al alle 
tematiche oggetto del presente codice, in modo da raccogliere suggerimenti e proposte. 
A tale scopo, la USL Umbria n. 2 procedere alla pubblicazione sul sito istituzionale di un avviso 
pubblico, contenente l’invito a far pervenire eventuali proposte od osservazioni entro il termine a tal 
fine fissato predisponendo anche un modulo idoneo alla raccolta delle osservazioni. Di tali proposte 
l’amministrazione terrà conto nella relazione illustrativa di accompagnamento del codice, indicando 
altresì le modalità e i soggetti coinvolti nella procedura e sottoponendo tali dati alla massima 
trasparenza 

 

21. DISPOSIZIONI FINALI  
 

1. Il presente Codice è ampiamente diffuso e portato a conoscenza, attraverso la pubblicazione sul 
portale internet istituzionale e la notifica a tutti i dipendenti attraverso il servizio di posta elettronica 
aziendale.  

2. Il cronoprogramma delle attività conseguenti all’adozione del presente codice, è inserito all’interno del 
cronoprogramma del P.T.P.C. e ne costituisce integrazione e parte sostanziale.  

3. All’atto della sottoscrizione del contratto di lavoro o del conferimento dell'incarico, l’Azienda consegna 
e fa sottoscrivere ai neo assunti, con rapporti comunque denominati, copia del presente Codice. 

4. Il presente documento potrà essere oggetto di revisione a seguito dell’emanazione di ulteriori linee 
guida. 


